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(Se aveste fede quanto un granellino di senapa... Dite: siamo servi inutili... ) 

FEDE è in origine una relazione che si vive verso un’altra persona: 

comporta FIDUCIA IN LEI e anche CAPIRE CHI È E QUANTO VALE.  

Il bambino la vive anzitutto verso la madre, poi, in modo diverso, verso 

il padre: altrimenti contrae malattie psichiche pesanti. 

E, per estensione, tu forse hai anche fede nel progresso... nella 

democrazia... nel futuro... nella scienza... nella Chiesa...: tu sai che, su 

quel determinato aspetto x, ci puoi contare e ci conti.  

Il bambino conta sui genitori: e succede anche che resta deluso: non 

hanno saputo o voluto aiutarlo. Il tragico è se si rende conto che la loro 

promessa di futuro e di vita era una presa in giro. L’urlo del Genesi 

trapana i secoli: IL SERPENTE MI HA INGANNATA! 

Nessuno può vivere così: senza più fede, senza più nessuno e più niente 

su cui poter contare! È tragico, è disumano! 

Che cosa insostituibile è mai quella relazione chiamata fede, se Dio (e 

poi Gesù) fa il possibile per costruire la nostra fede verso di Lui; e il 

serpente, da parte sua, il possibile per distruggerla, usando la tattica di 

sempre, cioè creando false fedi! 

SE AVESTE FEDE QUANTO UN GRANELLINO DI SENAPA... Ma che fede 

ha mai un granellino di senapa, il più piccolo di tutti i semi? 

Forse questa. Quando è in terra, germoglia e cresce: terreno buono o 

meno, umidità poca o molta, nemici o no, grande o piccolo piccolo... 

germina e cresce!... Riuscirà? Sarà mangiato?  Seccherà? Sia quel che 

sia: per lui vale la pena di vivere la sua vita!  

Che fede, ragazzi!  Nella vita! E anche in Chi la crea! Che grinta, 

gente!  Questo sì che è coraggio!  

IO TI CHIEDO, CRISTO, di essere così: perché ci sono tanti gelsi da 

sradicare e gettare in mare con la fede del granellino di senapa! Voglio 

gridare anch’io: “Fino a quando, Signore, implorerò aiuto e non ascolti, a te 
alzerò il grido: «Violenza!» e non salvi? Perché mi fai vedere l’iniquità e 
resti spettatore dell’oppressione?”.  
E fammi evitare la trappola diabolica che io, vivendo questa fede, mi 

creda un eroe: no! ho fatto solo tutto quello che dovevo fare! 

Però... HO FATTO TUTTO! 
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